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Le  tabelle  millesimali  non  devono  essere  approvate  con  il  consenso  unanime  dei  condomini, 
essendo sufficiente la maggioranza qualificata di cui al secondo comma dell'art. 1139 c.c.
Cass. civ., Sez. Unite, 09/08/2010, n. 18477

Le  tabelle  millesimali  non  devono  essere  approvate  con  il  consenso  unanime  dei  condomini, 
essendo sufficiente la maggioranza qualificata di cui all'art. 1136, comma 2, c.c. (maggioranza degli 
intervenuti e almeno la metà del valore dell'edificio).
Cass. civ., Sez. Unite, 09/08/2010, n. 18477

In tema di condominio, l'atto di approvazione delle tabelle millesimali, al pari di quello di revisione 
delle stesse, non ha natura negoziale; ne consegue che il medesimo non deve essere approvato con il 
consenso unanime dei condomini, essendo a tal fine sufficiente la maggioranza qualificata di cui 
all'art. 1136, secondo comma, c.c. (Cassa con rinvio, App. Roma, 13/10/2004)
Cass. civ., Sez. Unite, 09/08/2010, n. 18477

Le  tabelle  millesimali  allegate,  come  richiesto  dall'art.  68  disp.  att.  c.c.,  al  regolamento  di 
condominio che viene approvato a maggioranza, non rivestono la natura di atto negoziale perché 
non incidono sul diritto di proprietà esclusiva di ciascun condomino, ma accertano il valore di tali 
unità rispetto all'intero edificio, ai soli fini della gestione delle spese di condominio. Pertanto la 
stessa  maggioranza  richiesta  per  il  regolamento  di  condominio  deve  essere  prevista  per 
l'approvazione e la modifica delle tabelle in questione.
Cass. civ., Sez. Unite, 09/08/2010, n. 18477


